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NOTA METODOLOGICA 
Il presente Piano di Transizione Climatica è redatto in conformità al quadro normativo e agli standard 
internazionali di rendicontazione climatica vigenti alla data di pubblicazione. La metodologia adottata per la 
raccolta, il calcolo e la rendicontazione dei dati è descritta di seguito con l'obiettivo di garantire trasparenza, 
confrontabilità e verificabilità delle informazioni. 

 

Perimetro organizzativo e metodologia GHG 

L'inventario delle emissioni di gas serra è calcolato applicando il principio del controllo operativo quale criterio 
di consolidamento, conformemente al GHG Protocol Corporate Accounting and Reporting Standard (2004) e 
allo standard UNI EN ISO 14064-1:2018. Il perimetro comprende lo stabilimento produttivo di Montorso 
Vicentino (VI), incluse le attività di imbottigliamento, stoccaggio, movimentazione interna e utilities di processo. 
Non sono incluse attività svolte in outsourcing da terze parti autonome, fatta eccezione per le categorie Scope 
3 esplicitamente rendicontate. 

Le emissioni sono classificate in tre categorie secondo il GHG Protocol: le emissioni Scope 1 (dirette, da 
combustione stazionaria di gas naturale, combustione mobile della flotta aziendale e fughe di gas fluorurati ad 
effetto serra – FGAS), le emissioni Scope 2 (indirette da energia elettrica importata, calcolate con il metodo 
Market-Based in virtù dell'acquisto di energia certificata da fonti rinnovabili con Garanzia di Origine – Scope 2 
MB = 0) e le emissioni Scope 3 (indirette lungo la catena del valore, nelle categorie 3 – trasporti e distribuzione 
– e 4 – prodotti acquistati, corrispondenti rispettivamente a vino e packaging). 

 

Strumento di calcolo e certificazione 

Il calcolo dell'impronta carbonica di organizzazione è effettuato mediante il tool VIVA, sviluppato dal Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) nell'ambito del protocollo VIVA – La Sostenibilità in 
Viticoltura (Disciplinare 2023/2.3). Il tool è conforme allo standard UNI EN ISO 14064-1:2018 e produce il Study 
Report ARIA, che costituisce la rendicontazione ufficiale dell'impronta carbonica di organizzazione. I calcoli 
vengono effettuati con cadenza biennale (anni VIVA: 2020, 2022, 2024) e sottoposti a verifica da ente di parte 
terza e controllo da parte del MASE. 

I fattori di emissione utilizzati sono quelli raccomandati dall'ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale) e, dove non disponibili, da fonti internazionali (DEFRA, IEA). I valori GWP (Global Warming 
Potential) per i gas non-CO₂ sono quelli del quinto rapporto di valutazione dell'IPCC (AR5), con riferimento 
all'orizzonte temporale di 100 anni. 

 

Selezione dell'anno baseline 

L'anno 2022 è stato selezionato come anno di baseline per gli obiettivi di riduzione GHG del presente Piano, 
per le seguenti ragioni:  

i. è rappresentativo delle normali condizioni operative dell'azienda (l'anno 2024 presenta un valore 
anomalo di Scope 1 a causa di una perdita accidentale di FGAS, non rappresentativa dell'andamento 
strutturale);  

ii. è coerente con il criterio ESRS E1-6 AR14 che richiede un anno base recente e rappresentativo;  



iii. corrisponde alla baseline già adottata nelle rendicontazioni relative la certificazione B Corp. I dati 2020 
e 2024 sono riportati per completezza del trend storico. 

 

Allineamento con i documenti di riferimento 

Il presente Piano è complementare e allineato con i seguenti documenti: Bilancio di Sostenibilità Cielo e Terra 
2025 e 2024 (sezioni ESRS E1, E3, E5) (Cielo e Terra, ITER) ; Study Report ARIA certificazione VIVA 2020, 2022 e 
2024 (Cielo e Terra, Rete231); Studio di fattibilità energetica 217-218/22 (2022, Engystudio); Dichiarazione 
CO₂alition – manifesto per un'economia a zero emissioni; B Corp Amendment 2025 (rinnovo certificazione B 
Corp punteggio 103,3); Draft ESRS E1 – Climate Change (EFRAG, novembre 2025). 

 

Gestione dei dati e delle informazioni 

I dati riportati nel Piano sono qualificati secondo la seguente convenzione:  

misurato: per valori derivati da misure dirette o fatturazioni verificate; 

stimato: per valori derivati da calcoli con parametri di default o da letture non verificate; 

verificato terza parte: per valori sottoposti ad assurance esterna.  

I target futuri sono sempre espressi al condizionale o con l'anno di riferimento esplicito. 

  



LETTERA DEL PRESIDENTE 
 

Cari amici, 

anche il 2025 si è chiuso confermando la solidità del percorso che Cielo e Terra ha intrapreso oltre dieci anni fa: 
un cammino verso un'economia a zero emissioni che non è mai stato uno slogan, ma una scelta concreta, 
misurata, rendicontata. Questo Piano di Transizione Climatica ne è la sintesi più completa. 

Nel 2020 siamo diventati B Corp. Nel 2021 abbiamo ottenuto la certificazione VIVA. Nel 2022 ci siamo 
trasformati in Società Benefit. Nel 2023 abbiamo conseguito la certificazione Equalitas. A marzo 2025 abbiamo 
rinnovato la B Corp raggiungendo il punteggio record di 103,3 punti. Ogni certificazione non è mai stata un 
punto di arrivo: è la documentazione pubblica di un percorso che si rinnova ogni anno, con nuovi investimenti, 
nuove misurazioni, nuovi impegni verso i nostri stakeholder. 

Il 2024 è stato un anno di importanti discontinuità positive: l'installazione del primo gruppo frigorifero 
industriale a CO₂ transcritico segna concretamente l'inizio della nostra transizione Full Electric, l'abbandono del 
gas naturale per gli usi termici di processo e la fine dell'utilizzo di gas fluorurati ad alto potenziale climalterante. 
Il 2026 vedrà il completamento di questo ciclo con il secondo impianto e la dismissione dell'ultimo generatore di 
vapore a gas e, dal 2027, lo stabilimento di Montorso Vicentino non consumerà più gas naturale. 

Continuiamo ad effettuare importanti investimenti tecnologici. Il risparmio di quasi 50.000 m³ di acqua di 
processo negli ultimi sei anni, il 100% dei rifiuti destinati a recupero, il mantenimento della fornitura di energia 
elettrica al 100% da fonti rinnovabili certificate e, da inizio 2025, la certificazione FSC di tutti i materiali di 
confezionamento di provenienza forestale: sono i numeri di una strategia coerente nel tempo. 

Il presente Piano di Transizione Climatica non è un documento formale richiesto dalla normativa: è lo strumento 
con cui governiamo la nostra evoluzione verso la neutralità climatica, in dialogo con i nostri fornitori, i nostri 
clienti, i nostri collaboratori e la comunità del territorio in cui operiamo. È scritto per essere letto, verificato, 
contestato e migliorato. 

Continuiamo ad affrontare tutti questi obiettivi con i nostri collaboratori – dai reparti commerciali, alle 
operation, al finance – ai quali va il mio ringraziamento sincero per aver reso possibile ogni risultato rendicontato 
in queste pagine. 

 

Ivano Tadiello 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Cielo e Terra S.p.A. Società Benefit 

06 Aprile 2026 

  



DICHIARAZIONE DI ALLINEAMENTO 1,5°C 

Dichiarazione di impegno ai sensi del Manifesto CO₂alition 

 

Cielo e Terra S.p.A. Società Benefit dichiara formalmente il proprio allineamento all'obiettivo di limitare il 
riscaldamento globale a 1,5°C al di sopra dei livelli pre-industriali, in linea con l'Accordo di Parigi (2015) e con 
l'obiettivo di neutralità climatica dell'Unione europea entro il 2050 sancito dal Regolamento (UE) 2021/1119 – 
Legge Europea sul Clima. 

In qualità di azienda aderente al movimento CO₂alition e in coerenza con i principi dello Statuto di Società 
Benefit, Cielo e Terra si impegna ad attuare un'evoluzione progressiva del proprio modello di business e 
operativo verso un'economia a zero emissioni di gas climalteranti. Questo impegno è strutturale, non 
contingente: è integrato nella strategia aziendale, approvato dal Consiglio di Amministrazione e rendicontato 
pubblicamente con cadenza annuale. 

 

Gli impegni specifici sono i seguenti: 

• Ridurre le emissioni GHG dirette (Scope 1) dell'azienda in modo sostanziale e progressivo, eliminando 
entro il 2030 l'uso di combustibili fossili (gas naturale) per usi termici e azzerando le perdite di gas 
fluorurati ad alto GWP attraverso la sostituzione completa degli impianti di refrigerazione con 
tecnologia a CO₂ (GWP=1). 

• Mantenere le emissioni indirette da energia elettrica (Scope 2, metodo Market-Based) pari a zero 
attraverso l'acquisto di energia certificata da fonti rinnovabili al 100%, integrandolo progressivamente 
con autoproduzione da impianto fotovoltaico. 

• Ridurre le emissioni lungo la catena del valore (Scope 3) agendo sui due hotspot principali – packaging 
in vetro e prodotti acquistati (vino) – attraverso criteri ESG nei capitolati di acquisto, engagement dei 
fornitori e supporto alla misurazione dell'impronta carbonica di filiera. 

• Conseguire la neutralità climatica delle emissioni Scope 1 e Scope 2 entro il 2035, con compensazione 
delle sole emissioni residue non altrimenti abbattibili tramite crediti di carbonio di qualità certificata, 
nell'ambito del progetto CambiaMenti conforme al Regolamento UE 3012/2024 (CRCF). 

• Pubblicare annualmente i progressi conseguiti rispetto agli obiettivi dichiarati, con riferimento ai dati 
certificati dell'inventario GHG (tool VIVA, ISO 14064-1) e in conformità ai requisiti del ESRS E1 – Climate 
Change (EFRAG, novembre 2025). 

 

La presente dichiarazione è approvata dal Consiglio di Amministrazione e costituisce parte integrante del Piano 
di Transizione Climatica 2026-2050. 

 

Approvata da Consiglio di Amministrazione di Cielo e Terra S.p.A. S.B. 

Data di approvazione 23 Luglio 2026 

Prossima revisione Luglio 2027 

Firma Presidente CdA Ivano Tadiello  ____________________________ 

  



1.  PROFILO AZIENDALE E CONTESTO CLIMATICO 

1.1  Modello di business e catena del valore 

Cielo e Terra S.p.A. è un'azienda vinicola italiana fondata nel 1908, giunta alla quarta generazione della famiglia 
Cielo. Con sede produttiva a Montorso Vicentino (VI), l'azienda opera come imbottigliatore specializzato: 
acquista vino da conferenti terzi – principalmente dalla cooperativa Collis (oltre 2.000 soci su circa 6.000 ettari 
di vigneto in Veneto) e da altri fornitori italiani e internazionali – e lo trasforma in prodotto finito attraverso i 
propri processi di lavorazione, imbottigliamento e confezionamento. Nel 2024 lo stabilimento ha imbottigliato 
circa 33,6 milioni di bottiglie. L'azienda non possiede né gestisce direttamente vigneti propri, il che configura 
un profilo di catena del valore con hotspot emissivi concentrati negli approvvigionamenti (Scope 3 upstream) e 
nella distribuzione (Scope 3 downstream). 

Da un punto di vista strutturale, il modello di business di Cielo e Terra è interamente orientato alla vendita B2B 
verso distributori italiani e internazionali, con assenza di vendita diretta al consumatore finale. Questo aspetto 
delimita il perimetro di influenza diretta dell'azienda sulla fase di distribuzione, ma non riduce la responsabilità 
sulla catena del valore: la rendicontazione dello Scope 3 include esplicitamente i trasporti di distribuzione e i 
prodotti acquistati, nell'ottica della doppia materialità prevista dalla CSRD. 

Nel 2022 Cielo e Terra ha modificato la propria forma societaria diventando Società Benefit, integrando nello 
Statuto impegni espliciti verso finalità di beneficio comune che includono, tra gli altri, l'impegno verso 
un'economia a zero emissioni climalteranti. In aggiunta, l'azienda è certificata B Corp dal 2020, con rinnovo nel 
2025 al punteggio di 103,3 punti, ed è una delle 25 aziende del progetto Elite di Borsa Italiana ad aver ottenuto 
il Certificato di Sostenibilità. L'adozione della Lean Organization fin dal 2006 ha reso Cielo e Terra pioniera 
nell'efficienza produttiva nel settore vinicolo italiano, con benefici diretti sull'intensità energetica e sulla 
generazione di rifiuti. 

 

1.2  Il contesto climatico: rischi e opportunità per il settore vitivinicolo 

Il settore vitivinicolo è tra i più esposti ai cambiamenti climatici a livello globale, e il bacino del Mediterraneo – 
classificato come hotspot climatico dall'IPCC – è già soggetto ad accelerazione dei cambiamenti rispetto alla 
media globale. Per Cielo e Terra, che dipende integralmente dall'acquisto di vino da fornitori veneti e italiani, 
questo si traduce in rischi concreti di approvvigionamento, qualità e prezzo, con conseguenze dirette sulla 
marginalità e sulla continuità operativa. 

Negli ultimi trent'anni la vendemmia in Italia ha subito uno spostamento progressivo: l'anticipo dei cicli 
vegetativi, la riduzione delle precipitazioni estive e l'intensificazione degli eventi estremi (grandine, siccità 
improvvisa, ondate di calore) hanno modificato strutturalmente le condizioni di produzione viticola nelle aree 
di approvvigionamento primario dell'azienda. Questi fenomeni impattano direttamente i costi e la disponibilità 
del vino acquistato – con un valore tra i 24 e i 28 milioni di euro1 rappresenta la prima voce di costo delle 
materie prime del conto economico – e rendono necessario un approccio strutturato all'adattamento climatico 
nella gestione della supply chain. 

Sul fronte della transizione, le evoluzioni normative in corso – dalla Direttiva Green Claims alla CSRD/ESRS, 
dall'ETS2 al Carbon Border Adjustment Mechanism (CBAM) per i materiali importati – determinano un quadro 
regolatorio in rapida evoluzione, con impatti diretti sia sui costi operativi che sulle aspettative dei clienti GDO 
e HoReCa. In questo contesto, il posizionamento ESG documentato di Cielo e Terra, con certificazioni verificate 
e obiettivi misurabili, costituisce un elemento di differenziazione competitiva crescente. 

 
1 Conto economico 2022-2025 



 

1.3  Il percorso di sostenibilità 2015-2025: tappe principali in relaziona al tema Clima 

Anno Traguardo Rilevanza per il Piano Climatico 

2015 Avvio percorso sostenibilità formalizzato Prima misurazione di impatto ambientale e sociale 

2020 Certificazione B Corp Prima valutazione sistematica impatto ambientale, sociale e 
governance 

2021 Certificazione VIVA – La Sostenibilità in 
Viticoltura 

Primo calcolo ufficiale CFP di organizzazione (Study Report ARIA 2020) 

2022 Trasformazione in Società Benefit; Study 
Report ARIA 2022 

Integrazione in Statuto dell'impegno zero emissioni; baseline GHG 
certificata 

2022 Studio di fattibilità energetica 
ENGYSTUDIO 217-218/22 

Base tecnica per i progetti Full Electric e Fotovoltaico 

2023 Certificazione Equalitas Standard SOPD Sostenibilità filiera; monitoraggio continuativo perdite gas (telecamera 
acustica) 

2023 Certificazione VIVA – La Sostenibilità in 
Viticoltura 

Aggiornamento CFP di organizzazione (Study Report ARIA 2022) 

2024 Installazione 1° chiller CO₂ transcritico; 
adesione CambiaMenti 

Inizio Full Electric; azzeramento progressivo FGAS; avvio percorso 
crediti carbonio 

2025 Rinnovo B Corp – 103,3 punti; tutti i 
materiali forestali certificati FSC 

Conferma percorso; FSC copre tappi, cartoni, etichette 

2025 Certificazione VIVA – La Sostenibilità in 
Viticoltura 

Aggiornamento CFP di organizzazione (Study Report ARIA 2024) 

2025 Installazione 2° chiller CO2 e cambio 
flotta carrelli 

Riduzione impatti da fughe di gas, maggiore capacità di 
raffreddamento, riduzione consumo kwh/cal 

2026 Piano di Transizione Climatica (questo 
documento) 

Formalizzazione percorso verso Full Electric completo + FV 

  



2.  INVENTARIO GHG E ANDAMENTO EMISSIONI 2020-2022-2024 

2.1  Il calcolo VIVA: metodologia e ciclo di rendicontazione 

La carbon footprint di organizzazione è calcolata con cadenza biennale utilizzando il tool VIVA (MASE, 
Disciplinare 2023/2.3), conforme allo standard UNI EN ISO 14064-1:2018. Gli anni di riferimento dei calcoli 
certificati sono il 2020 (primo calcolo post-certificazione VIVA), il 2022 (Study Report ARIA 2022, verificato da 
ente terzo nel 2023) e il 2024 (Study Report ARIA 2024, verifica di parte terza programmata settembre 2025). 
Il tool integra le emissioni delle categorie ISO 14064 1-6, corrispondenti agli Scope 1, 2 e 3 del GHG Protocol, e 
calcola i fattori di emissione specifici per ciascun vettore energetico, materiale di packaging e modalità di 
trasporto. 

Il calcolo GHG è effettuato con l'approccio Market-Based per lo Scope 2: l'acquisto di energia elettrica al 100% 
da fonti rinnovabili certificate con Garanzia di Origine (GO) azzera strutturalmente le emissioni indirette da 
energia importata. Questa scelta, mantenuta con continuità dal 2018, consente di rendicontare uno Scope 2 
MB = 0 in tutti e tre gli anni di calcolo. 

 

2.2  Andamento emissioni GHG: 2020 – 2022 – 2024 

Scope / Categoria ISO 14064 2020 2022 2024  Δ  
2020→2024 

Δ  
2022→2024 

Fatturato (Mln €) 49,54 62,55 67,94 +37,1% +8,6% 

Scope 1 – Emissioni dirette totali 308 428 514 +67,0% +20,1% 

  – Comb. stazionaria (gas naturale) 267 249 249 −6,7% 0% 

  – Combustione mobile (flotta aziendale) 18,2 35 30 +64,8% −14,3% 

  – Fughe FGAS (GWP > 2.500) 22,7 144 235 +944% +64,6% 

Scope 2 – Market-Based (GO 100% rinn.) 0 0 0 = = 

Scope 3 Cat.3 – Trasporto e distribuzione 11100 14.800 14.300 +28,8% −3,4% 

Scope 3 Cat.4  – Prodotti acquistati  25700 24.590 23700 −7,8% −3,6% 

TOTALE GHG (tCO₂e) 37.117 39.818 38.568 +3,9% −3,1% 

Produzione (milioni di bottiglie) 28,6 33,3 33,6 +4,8% +4,5% 

Intensità GHG (tCO₂e/Mln bt) 1.298 1.196 1.148 −11,5% −4,0% 

Intensità GHG (tCO₂e/Mln €) 749 637 568 −24,2% −10,8% 

Tabella 1 Fonti: Study Report ARIA 2020, 2022, 2024 (Rete231/circular.wine, 2021/2023) – certificati;. 

Il dato complessivo del 2024 mostra una riduzione di 1.250 tCO₂e rispetto al 2022 (-3,1%), conseguita 
nonostante un incremento della produzione di circa 1,5 milioni di bottiglie (+4,5%). La riduzione è trainata dallo 
Scope 3, in diminuzione grazie all'efficienza logistica e all'impegno dei fornitori strategici. Lo Scope 1 registra 
invece un aumento anomalo di +86 tCO₂e, attribuibile integralmente a una perdita accidentale di gas FGAS negli 
impianti di refrigerazione esistenti, non rappresentativa dell'andamento strutturale: con il completamento del 
progetto Full Electric nel 2025-2026, lo Scope 1 è destinato a scendere a meno di 50 tCO₂e strutturali. 

 



2.3  Mix energetico 2020-2024: andamento consumi e intensità 

Indicatore energetico 2020 2022 2024 Trend 

Energia elettrica totale (GWh) 2,72 2,40 2,58 Stabile: −5,1% vs 2020; +7,5% 
vs 2022 (crescita prod.). Post-
FE: stabile 

  – 100% da fonti rinnovabili 
certificate (GO) 

100% 100% 100% Invariato 

Gas naturale termico (GWh) 1,43 1,35 1,33* Lieve riduzione: −7,0% 
(1,43→1,33 GWh). Post-FE 
2026-2027: → 0 

Totale energia consumata (GWh) 4,15 3,75 4,04 +7,7% vs 2022 per crescita 
produzione (+4,5%).  
Riduzione rispetto al 2020. 
Post-FE: +326 MWh netti 
compensati da FV 

Quota fossile sul totale (%) 35% 36% 36% Stabile – migliorerà post-FE 

Intensità energetica 
(kWh/bottiglia) 

0,145 0,113 0,120 Ricalcolato con produzione 
corretta: −17% (0,145→0,120). 
Post-FE + FV: target 0,082 
kWh/bt al 2030 

Intensità energetica (MWh/Mln€ 
ricavi netti) 

83,8 60,0 59,5 −29% vs 2020; stabile 2022-
2024 nonostante crescita 
produzione (+37% fatturato) 

Tabella 2 Fonti: Bilancio Sostenibilità 2024 §E1-5 p.26; dati energetici interni Cielo e Terra 2020-2024. * Consumo gas 2024 stimato: 
guasto contatore gestore (lettura fatturata ∼10× inferiore al reale). 

 
Il trend di intensità energetica per milione di euro di ricavi netti è tra i risultati più significativi del periodo: il 
valore è sceso da 83,8 MWh/Mln€ nel 2020 a 59,5 MWh/Mln€ nel 2024, una riduzione del 29% in cinque anni 
che riflette sia i guadagni di efficienza operativa sia la crescita del fatturato (+37,1%). L'intensità per unità di 
prodotto (kWh/bottiglia), ricalcolata con i dati di produzione corretti (28,6 / 33,3 / 33,6 milioni di bottiglie per 
2020/2022/2024), risulta pari a 0,145 kWh/bt nel 2020, 0,113 kWh/bt nel 2022 (baseline) e 0,120 kWh/bt nel 
2024, con un miglioramento di circa il 17% nel quinquennio. I valori precedentemente riportati 
(0,143/0,121/0,107, e il successivo tentativo di riconciliazione 0,124→0,115) erano basati su dati di produzione 
e/o di consumo di gas non ancora corretti e sono superati dal presente ricalcolo; si raccomanda comunque una 
verifica finale dei consumi energetici totali (GWh) alla fonte prima della pubblicazione. L'insieme degli interventi 
impiantistici e organizzativi descritti in dettaglio al capitolo 3 rappresenta uno degli indicatori più rilevanti per 
il benchmark ESG nel settore. 

  



3.  ANALISI HOTSPOT EMISSIVO E RISCHI CLIMATICI MATERIALI 

3.1  Struttura delle emissioni 2022: hotspot e priorità di azione 

L'analisi della struttura delle emissioni 2022 – anno baseline certificato – evidenzia come il 99% circa delle 
emissioni totali sia riconducibile allo Scope 3, con una concentrazione su due categorie: i prodotti acquistati 
(packaging in vetro e vino – 61,7% del totale) e i trasporti e la distribuzione (37,2%). Lo Scope 1 rappresenta 
solo l'1,1% delle emissioni totali, ma è l'area su cui l'azienda ha il massimo controllo diretto e dove gli interventi 
producono risultati immediati e verificabili. Lo Scope 2 è strutturalmente azzerato dall'acquisto di energia 
rinnovabile certificata. 

 

Categoria emissiva tCO₂e (2022) % totale Controllo aziendale Priorità azione 

Scope 1 – Gas naturale 
(combustione) 

249 0,63% Diretto 🔴 Alta – Full Electric 2026-2027 

Scope 1 – FGAS (fughe 
refrigeranti) 

144 0,36% Diretto 🔴 Alta – CO₂ chillers 2025 

Scope 1 – Flotta 
(combustione mobile) 

35 0,09% Diretto 🟡 Media – elettrificazione 
graduale 

Scope 2 – Elettricità 
(Market-Based) 

~0 0% Diretto (GO/EAC) ✅  

Scope 3 Cat.4 – Vetro 
(packaging) 

~12.630 est. 31,7% Indiretto (supply 
chain) 

🔴 Alta – criteri EPD/LCA in 
capitolati 

Scope 3 Cat.4 – Vino 
acquistato 

8.340 20,9% Indiretto (supply 
chain) 

🔴 Alta – engagement 
Collis/fornitori 

Scope 3 Cat.4 – Tappi e altri 
imballi 

~3.620 est. 9,1% Indiretto 🟡 Media – LCA Amorim 
certificata 

Scope 3 Cat.3 – Trasporto e 
distribuzione 

14.800 37,2% Limitato (B2B) 🟡 Media – HVO + ottimizzazione 
carichi 

TOTALE 39.818 100% – – 

 

Nello Scope Cat. 4, l'hotspot vetro (~31,7% delle emissioni totali) è il singolo intervento più efficace sulla catena 
del valore. Una riduzione del peso bottiglia del 10% combinata con l'aumento del contenuto riciclato post-
consumo (PCR) al 40-60% può ridurre le emissioni di questa categoria del 20-30%, contribuendo circa 2.500-
3.800 tCO₂e/anno di riduzione. 

 

3.2  Rischi e opportunità climatici materiali (ESRS E1-2) 

L'analisi di doppia materialità condotta per CSRD/ESRS (Bilancio 2024, §IRO-1 e §E1-2) ha identificato tre temi 
materiali connessi al cambiamento climatico, riportati nella tabella seguente con le relative caratteristiche di 
impatto e risposta. I rischi fisici e di transizione sono valutati secondo l'orizzonte temporale breve (< 3 anni), 
medio (3-10 anni) e lungo (> 10 anni). 

 



IRO Descrizione Tipo Rilevanza 
finanziaria 

Orizzonte Risposta 

Oscillazione 
prezzi e 
instabilità 
forniture 
vino/packaging 

Dipendenza integrale 
dall'acquisto di vino esterno 
(Veneto): volatilità del costo 
legata a siccità, eventi 
estremi, costi energetici delle 
vetrerie. Impatto su 
marginalità e continuità 
produttiva. 

Rischio fisico 
(cronico + 
acuto) + 
transizione 
(normativa 
packaging) 

●●●○○ Alta Lungo Acquisti 
Responsabili: 
diversificazione, 
criteri ESG in 
capitolati, 
scorte 
strategiche 

Gestione 
emissioni FGAS 

Gli impianti di refrigerazione 
esistenti impiegano gas HFC 
con GWP > 2.500. Le fughe 
accidentali generano un 
impatto climalterante 
rilevante (144 tCO₂e/anno 
strutturale; 237 tCO₂e/anno 
con perdita 2024) e 
comportano rischi normativi 
(F-Gas Regulation). 

Rischio fisico 
(operativo) + 
rischio 
transizione 
(normativo) 

●●●●○ Molto 
alta 

Breve Innovazione 
Tecnologica: 
sostituzione 
con CO₂ 
transcritico 
(GWP=1) 

Adeguamento 
ed 
efficientamento 
impiantistico 

Gli impianti di produzione 
dell'acqua tecnica calda e 
fredda di processo 
necessitano di un'evoluzione 
tecnologica verso soluzioni a 
più elevata efficienza e a 
minore impatto climatico. Gli 
investimenti necessari sono 
significativi e richiedono 
pianificazione pluriennale. 

Opportunità 
finanziaria + 
rischio 
transizione 
(costo energia) 

●●●○○ Alta Medio Innovazione 
Tecnologica: 
Full Electric, FV, 
recupero 
termico da CO₂ 

  



4.  DESCRIZIONE TECNICA DEI PROGETTI DI TRANSIZIONE 

4.1  Progetto Full Electric: dalla caldaia a vapore ai gruppi frigo CO₂ 

Contesto impiantistico ante-intervento 

Lo stabilimento di Montorso Vicentino ha storicamente utilizzato gas naturale per la produzione di acqua calda 
di processo attraverso due generatori di vapore. Il vapore prodotto a temperature di 110-120 °C era impiegato 
per riscaldare l’acqua ad una temperatura di circa 70°C accumulata in accumuli di stoccaggio. L'acqua calda 
prodotta era impiegata per il riscaldamento del vino nelle fasi di vinificazione, imbottigliamento e per i cicli di 
lavaggio a caldo degli impianti di filtrazione e imbottigliamento (CIP – Clean In Place). Il consumo di gas naturale 
era pari a circa 131.000-137.000 Sm³/anno (dati 2021-2022), corrispondenti a circa 1.200-1.370 GWh 
termici/anno e a circa 249-284 tCO₂e/anno di emissioni dirette. 

Il sistema di refrigerazione era basato su due gruppi frigoriferi a bassa temperatura già dotati di recupero 
termico parziale (dessurriscaldatore), che utilizzavano gas refrigeranti della famiglia HFC con Global Warming 
Potential (GWP) superiore a 3000, quindi soggetti a verifica periodica obbligatoria ai sensi del Regolamento UE 
517/2014 (F-Gas Regulation) e potenzialmente responsabili di perdite con elevato impatto climalterante in caso 
di fughe accidentali. 

 

Il sistema CO₂ transcritico: principio di funzionamento 

La soluzione tecnologica adottata da Cielo e Terra è il gruppo frigorifero industriale operante con CO₂ (R-744) 
in ciclo transcritico. La CO₂ è un gas naturale con GWP = 1 (il valore più basso tra i refrigeranti industriali), esente 
dagli obblighi di verifica periodica F-Gas e presente in atmosfera. Il ciclo transcritico si distingue dal ciclo 
subcritico tradizionale perché opera al di sopra della temperatura critica della CO₂ (+31,1°C) nella fase di 
condensazione: il fluido in uscita dal compressore non condensa ma si raffredda in un gas-cooler posto 
all'esterno, cedendo calore che può essere recuperato ad alta efficienza per usi termici. 

Questa caratteristica rende gli impianti CO₂ transcritici particolarmente adatti alla produzione simultanea di 
energia frigorifera a bassa temperatura (per le autoclavi enologiche) e di acqua calda tecnica di processo (per 
CIP e lavaggi), con un coefficiente di prestazione (COP) complessivo di sistema stimato pari a 2,9 nelle condizioni 
operative dello stabilimento. In termini di risparmio energetico e di sostituzione del gas naturale, il passaggio 
dalla caldaia a vapore a metano alla pompa di calore CO₂ riduce i costi di produzione dell'acqua calda da circa 
170.000 €/anno (metano a 1,30 €/Sm³) a circa 108.000 €/anno (pompa di calore elettrica a 0,33 €/kWh), con 
un risparmio operativo annuo di circa 63.000 €/anno nelle condizioni base, incrementabile fino a circa 106.000 
€/anno con un utilizzo contemporaneo del calore di condensazione per almeno il 30% delle ore di 
funzionamento frigorifico. 

 

Interventi realizzati e pianificati 

Nel 2023 è iniziato il percorso di transizione attraverso la riduzione progressiva dei cicli on/off della caldaia a 
gas, l'abbassamento delle temperature di mandata dell'acqua e il potenziamento del sistema di recupero 
termico dai compressori e dal gruppo di climatizzazione esistente. Contestualmente, a partire dal 2023 è attivo 
il protocollo di monitoraggio continuativo delle linee in pressione di gas mediante telecamera acustica, un 
sistema che identifica le microfughe attraverso il rilevamento delle frequenze ultrasoniche prodotte dal gas in 
uscita, consentendo interventi manutentivi tempestivi e la rendicontazione quantitativa dei risparmi associati. 

Nel 2024 è stato installato il primo gruppo frigorifero a CO₂ e collegato alla rete di distribuzione dell'acqua 
tecnica calda recuperata. L'impianto opera in sincronia con la linea di recupero termico preesistente del gruppo 



di climatizzazione e dei compressori, consentendo la fornitura di acqua calda di processo a circa 70°C 
(pianificata l’installazione di resistenze elettriche per sopperire a fermi impianto o picchi produttivi). 
Contestualmente, nel 2024 è stato chiuso il primo generatore di vapore a gas, riducendo la dipendenza 
strutturale dal metano. 

Nel 2025 è entrato in funzione il secondo gruppo frigorifero CO₂ gemello, portando a termine la sostituzione 
completa degli impianti di refrigerazione a bassa temperatura. Il sistema bivalente a due moduli garantirà la 
ridondanza necessaria per la continuità operativa anche in caso di fermo manutenzione di uno dei due gruppi. 
Con l'entrata in servizio del secondo impianto, le perdite FGAS da refrigerazione saranno strutturalmente 
azzerate. Nel 2026-2027 è pianificata la dismissione definitiva dell'ultimo generatore di vapore a gas, 
completando il percorso Full Electric.2 

 

4.2  Progetto Impianto Fotovoltaico 665kWp 

Contesto e studio di fattibilità 

Lo studio di fattibilità energetica ENGYSTUDIO 217-218/22 (novembre 2022), commissionato da Cielo e Terra 
a ENGYSTUDIO s.r.l. (Monteforte d'Alpone, VR), ha analizzato i fabbisogni energetici dello stabilimento di 
Montorso Vicentino sulla base delle curve di carico quartorarie del POD IT001E00067430 relative all'anno 2021. 
Il fabbisogno totale di energia elettrica nel 2021 ammontava a 2.590.857 kWh/anno, con una distribuzione 
mensile caratterizzata da un consumo base di circa 200.000 kWh/mese e picchi estivi (giugno-agosto) superiori 
a 300.000 kWh/mese per le esigenze di refrigerazione del processo produttivo. La quota di fabbisogno nelle 
ore di irraggiamento solare è pari al 48% del totale annuo (1.255.765 kWh), mentre il restante 52% (1.335.092 
kWh) è richiesto nelle ore notturne, non copribile da fotovoltaico senza sistemi di accumulo. 

Lo studio ha analizzato la soluzione impiantistica sulla copertura del capannone più una tettoia posteriore a 
copertura dell'area di carico/scarico (circa 665 kWp su 1.330 pannelli da 500Wp: circa 500 kWp sul capannone 
e circa 165 kWp sulla tettoia). Questa configurazione offre il vantaggio aggiuntivo di realizzare una pensilina 
coperta per le operazioni logistiche, combinando utilità operativa e produzione energetica. 

 

Caratteristiche tecniche dell'impianto 665kWp 

L'impianto fotovoltaico nella configurazione raccomandata a 665 kWp prevede l'installazione di circa 1.330 
moduli fotovoltaici da 500 Wp ciascuno, con dimensioni unitarie di 2,3m × 1,1m. Sul tetto del capannone (circa 
500 kWp) i pannelli vengono montati in posizione orizzontale a orientamento sud-ovest, su traversi in alluminio 
fissati al lamierino sandwich della copertura previa verifica strutturale dello spessore minimo richiesto (6/10 
mm). La tettoia posteriore (circa 165 kWp su 330 pannelli) è una struttura metallica portante autonoma 
resistente ai carichi neve e vento, con una superficie coperta di circa 900 m², orientata per massimizzare la 
produzione nei mesi estivi. È necessaria l'installazione della linea vita quale apprestamento fisso ai sensi del 
Regolamento della Regione Veneto. 

 

Producibilità mensile e autoconsumo 

La producibilità annua stimata dell'impianto da 665 kWp è di 715.938 kWh/anno, con un profilo mensile 
stagionale che varia da 18.542 kWh/mese a dicembre a 104.306 kWh/mese a luglio. L'analisi di congruenza tra 
curva di produzione e curva di fabbisogno diurno dimostra che tutta l'energia prodotta nelle ore di sole è 

 
2 Fonte dati economici e tecnici: Studio di fattibilità energetica ENGYSTUDIO 217-218/22, sez.4, pp.18-22. Dati operativi impianto 2024: archivio tecnico 
Cielo e Terra. 



assorbita dallo stabilimento in autoconsumo al 100%, senza necessità di sistemi di accumulo a batterie nella 
configurazione attuale: la produzione fotovoltaica copre il 57% del fabbisogno elettrico nelle ore di 
irraggiamento, ma non supera in nessun mese il fabbisogno contemporaneo. Questo dato implica che non vi 
sarà energia 'reflua' e che i costi di accumulo possono essere evitati nella fase iniziale. 

 

Mese Prod. FV 665kWp (kWh) Fabbisogno diurno (kWh) Copertura ore sole 

Gennaio 21.673 86.103 25% 

Febbraio 31.980 73.292 44% 

Marzo 55.205 75.203 73% 

Aprile 69.604 65.154 107% * 

Maggio 94.726 93.401 101% * 

Giugno 102.285 160.292 64% 

Luglio 104.306 182.200 57% 

Agosto 87.734 154.200 57% 

Settembre 68.674 139.070 49% 

Ottobre 41.030 94.192 44% 

Novembre 20.180 64.513 31% 

Dicembre 18.542 68.145 27% 

TOTALE ANNO 715.938 kWh 1.255.765 kWh 57% del diurno 
Tabella 3 Fonte: Studio ENGYSTUDIO 217-218/22, sez.3, tabelle comparate producibilità/fabbisogno, pp.12-13. * Mesi in cui la 
produzione FV supera il fabbisogno diurno (surplus in immissione in rete). 

 

La sinergia strategica FV + Full Electric 

Il progetto fotovoltaico e il progetto Full Electric non sono indipendenti: sono strategicamente sinergici. Il 
passaggio dalla caldaia a gas alle pompe di calore CO₂ per la produzione di acqua calda di processo determina 
un incremento del fabbisogno elettrico annuo di circa 326.376 kWh/anno (stimato: 946.500 kWh_t/anno di 
energia termica utile / COP 2,9). L'impianto fotovoltaico da 665 kWp produce 715.938 kWh/anno, coprendo il 
219% dell'incremento elettrico generato dal Full Electric. In sintesi, i due progetti si bilanciano e si potenziano 
reciprocamente: la transizione dal gas all'elettrico non aumenta la dipendenza dalla rete, perché il fotovoltaico 
copre ampiamente il fabbisogno aggiuntivo. Il risparmio economico combinato dei due progetti ammonta a 
circa 299.000 €/anno (FV: ~236.000 €/anno da autoconsumo; risparmio operativo metano/pompa di calore: 
~63.000 €/anno). 

  



5.  INTERVENTI REALIZZATI 2020-2025 (E1-3, E1-5) 

5.1  Cronologia completa degli interventi 

Il percorso di decarbonizzazione di Cielo e Terra si articola in un insieme di interventi avviati progressivamente 
a partire dal 2020, anno di ottenimento della certificazione B Corp. La tabella seguente riporta la cronologia 
completa degli interventi, con il relativo impatto stimato sulle emissioni GHG e i budget associati. I valori di 
risparmio GHG sono stime ed i valori economici saranno verificati e aggiornati annualmente in sede di revisione 
del documento. 

 

Ann
o 

Intervento Desc. tecnica 
sintetica 

Scope 
impattat

o 

Riduzione GHG 
stimata 

(tCO₂e/anno) 

Budget (€) Stato 

2020 Switch energia 
elettrica 100% 
GO/EAC 

Contratto fornitura 
elettrica con Garanzia 
di Origine rinnovabile 
– mantenuto con 
continuità 

Scope 2 ~100-150 (vs grid 
factor 2020) 

Costi variabili legati 
alla GO.  
1.000 – 3.000 € 

✓ In essere 

2020 Ottimizzazione linee 
imbottigliamento 
(Lean/Kaizen) 

Riduzione cicli di 
stand-by, 
ottimizzazione 
sequenze di lavaggio, 
riduzione perdite di 
pressione aria 
compressa 

Scope 1 
(indiretto
) 

~30-50 kWh/bt 
→ contribuisce a 
-25% intensità 

Opex - team interno 
 
34.500€ 
 
+ impianti 

✓ 
Realizzato 

2021 Prima certificazione 
VIVA – Disciplinare 
MASE 

Studio Report ARIA 
2020; calcolo baseline 
CFP organizzazione e 
prodotto 

– Baseline 
misurazione 

4.000 € ✓ 
Certificato 

2022 Implementazione 
protocollo 
monitoraggio energy 
(database indicatori) 

Database Excel 
indicatori energetici 
mensili per vettore 
(elettricità, gas, 
acqua, rifiuti) 

Scope 
1+2 

Efficienza 
manutentiva: -5-
10 tCO₂e/anno 
stima 

Interno ✓ Attivo 

2022 Study Report ARIA 
2022 – baseline 
certificata 

Calcolo GHG 
certificato 2022: 
39.818 tCO₂e; prima 
verifica terza parte 

– Baseline 
documentazione 

5.000 € ✓ 
Certificato 

2022 Fattibilità energetica 
ENGYSTUDIO 217-
218/22 

Studio tecnico-
economico per FV 
665kWp e progetto 
Full Electric; dati 2021 

Scope 
1+2 

Base per progetti 
successivi 

~4.000 € ✓ 
Completato 

2022 Acquisto tappi 
Amorim con LCA 
certificata 

Utilizzo preferenziale 
di tappi con LCA 
certificata (ad es.: 
Neutrocork®, Twin 
Top®) 

Scope 3 
Cat.4 

~20-40 
tCO₂e/anno 
stima (migliore 
EPD) 

Nessun costo 
aggiuntivo  

✓ In essere 

2023 Progetto Full electric  
(Dismissione parziale 
caldaia gas + 
riduzione cicli on/off) 

Abbassamento 
temperatura di 
mandata acqua 
caldaia; 

Scope 1 ~20-30 
tCO₂e/anno 
stima 

Interno/manutenzio
ne 

✓ 
Realizzato 



compensazione con 
recupero calore CO₂-
ready 

2023 Installazione 
telecamera acustica 
per microfughe gas 

Sistema ultrasonico 
per rilevamento in 
continuo di perdite su 
linee aria/gas 
compressi 

Scope 1 ~5-15 
tCO₂e/anno 
(riduzione 
perdite manuali) 

~15.000€ ✓ 
Operativo 

2023 Certificazione 
Equalitas Standard 
SOPD 

Standard sostenibilità 
filiera vitivinicola; 
requisiti ambientali 
tracciabilità 

Scope 3 Base misurazione 
filiera 

~7.000 
(certificazione + 
consulenza) 

✓ 
Certificato 

2024 Progetto Full electric 
 
Installazione 1° 
gruppo frigorifero 
CO₂ transcritico 
industriale 

Sistema a CO₂ R-744 
(GWP=1) con gas-
cooler esterno e 
recupero termico; 
dismissione 1° caldaia 
gas 

Scope 1 ~72 tCO₂e/anno 
FGAS (50% del 
totale) + 
riduzione gas 
progressiva 

~340.000 € ✓ 
Realizzato 

2024 Adesione al progetto 
CambiaMenti – B 
Corp network 

Percorso carbon 
farming locale 
(Vicenza/Veneto) per 
crediti CRCF; partner 
tecnici-scientifici 

– crediti carbonio 
2026 

10.000 € start up 
progetto  

✓ Avviato 

2024 Certificazione FSC 
tutti i materiali 
forestali 

Tappi, cartoni, 
etichette: 100% 
certificati FSC da inizio 
2025 

Scope 3 
Cat.4 

Qualifica filiera; 
riduzione rischio 
reputazionale 

800 €/anno ✓ 
Certificato 

2025 Sostituzione carrelli 
elevatori con batterie 
al litio 

Noleggio di 10 carrelli 
più efficienti con 
batterie al litio  

Scope 2 Efficienza motori 
elettrici, non 
stimabile la 
riduzione 

6.710 € x 110 rate ✓ Ordinato 

2025 Progetto Full electric 
 
Installazione 2° 
gruppo frigorifero 
CO₂ transcritico 
gemello 

Secondo modulo CO₂ 
R-744; sistema 
bivalente con 
ridondanza; FGAS → 0 

Scope 1 ~72 tCO₂e/anno 
FGAS + 
completamento 
progressione FE 

~335.000 € ✓ 
Pianificato 

2025 Avvio HVO 'primo 
miglio' (navettaggio) 

Utilizzo carburante 
HVO per i mezzi di 
trasporto dedicati alle 
attività di navettaggio 
logistico 

Scope 3 
Cat.3 

~50-100 
tCO₂e/anno 
stima 

Nessun costo 
aggiuntivo 
dichiarato 

✓ Avviato 

2025 Rinnovo B Corp 103,3 
punti 

Certificazione 
rinnovata con 
punteggio record; 
piena conformità B 
Lab Standards 2.0 

– Benchmark 
impegno 
climatico 

~10.000 (processo 
rinnovo) 

✓ Ottenuto 
(marzo 
2025) 

Tabella 4 Elenco dettagliato degli interventi 2020-2025 con le stime di riduzione GHG.  

  



6.  LEVE DI DECARBONIZZAZIONE E OBIETTIVI PER AREA TEMATICA 

6.1  Quadro delle leve quantificate3 

Il piano di transizione si struttura attorno a sei leve di decarbonizzazione, ciascuna con una quantificazione della 
riduzione GHG attesa, un orizzonte temporale e una fonte metodologica. La tabella seguente è conforme al 
formato ESRS E1 Figure 1 (Graphic 1) richiesto dal Draft EFRAG novembre 2025. 

Leva Scope Riduzione attesa 
(tCO₂e/anno) 

Target 
anno 

Stato 2026 Fonte metodologica 

Eliminazione FGAS – 
CO₂ chillers (GWP=1) 

1 -235 (valore anomalo 
2024) / 0 (valore a 
conversione completa) 

2025 In corso Registro FGAS; confronto 
2022→2025 

Full Electric – 
dismissione gas 
naturale4 

1 -249 (da ~249 tCO₂e/anno 
gas 2022) 

<2030 Pianificato Studio ENGYSTUDIO 217-218/22 
sez.4; consumi gas 

Rinnovabili – FV 
665kWp 
(autoproduzione) 

2 0 (Scope 2 già = 0; 
riduzione costi GO) 

2026-
2027 

Pianificato Studio ENGYSTUDIO sez.3; 
producibilità 715.938 kWh/anno 

Efficienza energetica 
(kWh/bt -25%) 

1+2 già realizzata (contribuisce 
a obiettivo intensità) 

2020-
2024 

Realizzato Database indicatori; confronto 
0,145→0,120 kWh/bt 

Supply chain vetro – 
lightweighting + PCR 

3 -300 ÷ -1.900 (riduzione 
~2,5%-15% di 12.630 
tCO₂e; stima conservativa) 

2027-
2030 

Pianificato EPD e certificazione bottiglie; 
studi di settore, >% riciclato 

Supply chain chiusure in 
sughero certificate 

3 Da stimare 2027-
2030 

Parzialmente 
realizzato 

Certificazioni CFP prodotti e 
fornitori; studi di settore 

Supply chain vino – 
engagement Collis 

3 -200 ÷ -500 (stima 
conservativa) 

2027-
2035 

Pianificato Questionari ESG fornitori; stime 
settoriali 

Logistica HVO + 
ottimizzazione carichi 

3 -50 ÷ -100 2025 Avviato Fatture HVO; fattori emissione 
ISPRA 

Riduzione distanze 
fornitura vetro (raggio 
<500 km) 

3 -80 ÷ -200 2027-
2030 

Avviato 
(2026) 

Politica approvvigionamento 
vetro <500km (2026); dipende da 
disponibilità linee produttive 
idonee presso le vetrerie 

Tabella 5 Leve di decarbonizzazione e stima della riduzione GHG attesa. 

Per quanto concerne le emissioni locked-in5, cioè le emissioni 'bloccate' dagli asset ancora in servizio al 2025, è 
stato stimato un valore complessivo di circa 185-275 tCO₂e cumulative, ripartite tra:  

a) ultimo generatore vapore a gas – dismissione 2026-2027, stima ~80-100 tCO₂e residue;  

 
3 (ESRS E1-1, E1-5) 

4 La leva Full Electric è in esecuzione con dismissione dell'ultimo generatore a vapore attesa nel 2026-2027; il target formale al 2030 è l'orizzonte 
conservativo di rendicontazione. 
5 ESRS E1-1 para.11d) 



b) veicoli a combustione interna – vita residua 3-5 anni, ~35 tCO₂e/anno × vita residua;  

c) sistemi FGAS legacy in fase di sostituzione, già quantificati.  

Nessuna locked-in emission è di entità tale da compromettere il raggiungimento del target 2030. 

 

6.2  Obiettivi per area tematica: descrizioni e target SMART 

Area 1 – Emissioni dirette Scope 1: Full Electric e azzeramento FGAS 

Le emissioni dirette di Scope 1 costituiscono la priorità di intervento principale in termini di controllo aziendale 
diretto. L'azienda ha avviato nel 2023-2024 il percorso di eliminazione strutturale delle due principali fonti: la 
combustione del gas naturale (249 tCO₂e/anno) e le perdite di gas FGAS ad alto GWP (144 tCO₂e/anno 
strutturale, 235 tCO₂e/anno con perdita accidentale 2024). La strategia prevede di portare lo Scope 1 da 428 
tCO₂e (2022 baseline) a meno di 50 tCO₂e (flotta residua) entro il 2030, per poi scendere potenzialmente a 
meno di 30 tCO₂e entro il 2035 con l’ibridizzazione della flotta o completa elettrificazione della stessa. Il 
completamento tecnico del percorso Full Electric è atteso entro il 2026-2027; il target formale al 2030 
rappresenta l’orizzonte conservativo di rendicontazione. 

Il completamento del percorso Full Electric consente allo Scope 1+2 di attestarsi a meno di 50 tCO₂e (−88%) già 
al 2030, ampiamente al di sotto della soglia minima (−42%, pari a ≤ 248 tCO₂e) richiesta dal pathway SBTi cross-
sector6.  

Obiettivo Scope 1 Baseline 2022 Anno 2025 Target 2030 Target 2035 Metrica 

Emissioni totali Scope 1  (tCO₂e) 428 ≤ 200 < 50 < 30 tCO₂e/anno 

Gas naturale (Nm³/anno) ~123.400 ~102.400 07  0 Nm³/anno 

FGAS – perdite (tCO₂e) 144 ≈ 0 (2° chiller) 0 0 tCO₂e/anno 

Intensità Scope 1 (tCO₂e/Mln bt) 12,9 < 6,0 < 3,0 < 0,9 tCO₂e/Mln bt 

Tabella 6 Obiettivi di riduzione Scope 1 (Baseline – Target 2030, 2035) 

 

Area 2 – Energia e autoproduzione rinnovabile: Impianto Fotovoltaico 

Cielo e Terra acquista energia elettrica al 100% da fonti rinnovabili certificate con Garanzia di Origine (GO/EAC) 
dal 2018, mantenendo lo Scope 2 Market-Based strutturalmente a zero. Il passo successivo nella strategia 
energetica è il passaggio dall'acquisto certificato all'autoproduzione: l'installazione dell'impianto fotovoltaico 
da 665 kWp permetterà di coprire circa il 25% del fabbisogno annuo con energia prodotta in sito, con tre 
benefici convergenti: riduzione dei costi di acquisto dell'energia (risparmio stimato ~236.000 €/anno), 
compensazione dell'incremento di consumo elettrico generato dal progetto Full Electric (326.376 kWh/anno 
aggiuntivi da pompe di calore) e riduzione della dipendenza dalle fluttuazioni del mercato dell'energia. 

Il piano prevede la realizzazione del progetto esecutivo e le verifiche strutturali necessarie nel 2026-2027, con 
installazione e messa in servizio nel 2027-2028. L'obiettivo non è la riduzione assoluta dello Scope 2 (già zero), 
bensì il rafforzamento della resilienza energetica e l'ottimizzazione del costo per kWh prodotto, con un payback 
semplice di 3,67 anni e un VAN a 20 anni di 2.365.785 €. 

 
6 Questo target è gross, ai sensi di ESRS E1-6 AR12: non include GHG removals, carbon credits o emissioni evitate nel calcolo. 
7 (Full Electric) 



Obiettivo Area Energia/FV Baseline Target 2030 Metrica 

Quota energia autoprodotta da FV (% su totale) 0% ~25-30% (con aumento prod.) % annuo 

Produzione FV annua (kWh) 0 715.938+ kWh kWh/anno 

Risparmio economico da autoconsumo FV 0 ~236.000 €/anno €/anno 

Intensità energetica (kWh/bt) – include FE 0,120 (2024) 0,082 kWh/bt 
Tabella 7 Obiettivi legati all’autoproduzione energetica (fotovoltaico) e relative stime di riduzione 

 

Area 3 – Packaging in vetro: riduzione CFP e riduzione del peso 

Il packaging in vetro rappresenta il singolo hotspot emissivo più significativo dell'azienda, con circa 12.630 
tCO₂e/anno (31,7% del totale 2022). Avendo lavorato per anni nella scelta di bottiglie più leggere per i vini 
fermi, la strategia di riduzione si concentra in particolare sui vini frizzanti (che valgono poco meno di metà delle 
vendite), caratterizzati da bottiglie più pesanti, e si articola su tre direttrici parallele:  

- la selezione di fornitori di vetro con migliori performance ambientali documentate tramite EPD 
(Environmental Product Declaration) o altra valutazione certificata da ente terzo (carbon footprint, 
contenuto di riciclato..); 

- il co-design di bottiglie alleggerite (lightweighting) con riduzione del peso unitario per le bottiglie, come 
ad esempio partnership con O-I Italia per la produzione di bottiglie Barros per vini fermi da circa 900g 
a 700g più leggere (introdotte nel 2025 – 1,6 milioni di bottiglie, previsioni 2026 – 2,2 milioni bottiglie)8; 

- l'aumento del contenuto di vetro riciclato post-consumo (PCR – Post Consumer Recycled) fino ad 
almeno il 40% entro il 2027 e al 60% entro il 2030.  

La Direttiva EU Green Claims (2023) e il Regolamento Imballaggi (PPWR) imporranno contenuti minimi 
obbligatori di materiale riciclato e requisiti di trasparenza sugli impatti ambientali del packaging: la strategia 
anticipatoria di Cielo e Terra si allinea a questi vincoli normativi in arrivo, trasformando un obbligo futuro in un 
vantaggio competitivo immediato nei confronti dei clienti GDO più sensibili ai criteri ESG. 

Obiettivo Packaging Vetro Baseline 2022 Target 2026-2027 Target 2030 Target 2035 

Bottiglie in vetro con EPD o 
altre certificazioni sostenibilità 

0% Raccolta EPD fornitori 3 articoli in vetro tra i 
primi 15 in valore 

5 articoli in vetro tra i 
primi 15 in valore 

Peso medio bott. standard 
Barros (g) 

~900g  ≤ 750g ≤ 700g ≤ 700g 

Peso medio bottiglie utilizzate 
(peso totale vetro/num. pezzi) 

0,45 kg < 0,5 kg < 0,45 kg < 0,40 kg 

Contenuto riciclato PCR (%) >30%9 vetro 
trasparente 

baseline misurata ≥ 40% v. trasparente 
≥ 70% v. scuro 

≥ 40% v. trasparente 
≥ 70% v. scuro 

CFP packaging vetro 
(tCO₂e/anno) 

~12.630 – 7-9% (~900-1.140 
tCO₂e; lightweighting + 
CFP ~6,5% + leva 
distanze <500km 
~1,1%) 

13-16% (~1.700-2.000 
tCO₂e; lightweighting + 
CFP ~13,5% + leva 
distanze <500km 
~1,4%) 

Tabella 8 Obiettivi di riduzione legati agli interventi sulle scelte del packaging in vetro.  

 
8 Alle quali si sommano ~400.000 bott. Barros di altri fornitori (900g/bott.). Il calcolo della Tab. 8 ne tiene considerazione nel Target 2026/2027 
9 Dato CONAI, CoReVe, Assovetro per vetro trasparente 



Area 4 – Supply chain vino: engagement e misurazione carbonio filiera 

Il vino acquistato costituisce il secondo hotspot emissivo dell'azienda (circa 8.340 tCO₂e/anno, 20,9% del totale 
2022). La natura del modello di business di Cielo e Terra – acquisto integrale da terze parti senza gestione 
diretta dei vigneti – limita il controllo diretto sulle emissioni agricole, ma non esime dalla responsabilità di 
ingaggio dei fornitori. La strategia prevede l'introduzione graduale di criteri ESG climatici nei processi di 
approvvigionamento: questionari di autodiagnosi per i fornitori strategici, premi di sostenibilità per chi 
consegue progressi documentati (Premio Sostenibilità Vinitaly 2025 – primo anno di assegnazione), e supporto 
tecnico per la misurazione dell'impronta carbonica delle uve/vino conferiti. 

La collaborazione con Collis – che coinvolge oltre 2.000 viticoltori su 6.000 ettari nel Veneto – rappresenta 
un'opportunità significativa di impatto sistemico sulla filiera: anche un percorso incrementale di riduzione delle 
emissioni agricole (riduzione fertilizzanti azotati, cover crop, gestione del suolo) può tradursi in riduzioni di 
centinaia di tCO₂e annue lungo la catena del valore. 

 

Area 5 – Trasporti e logistica 

I trasporti e la distribuzione del prodotto finito generano circa 14.800 tCO₂e/anno (37,1% del totale 2022). Il 
modello B2B esclusivo di Cielo e Terra, con vendita a distributori che gestiscono autonomamente la logistica 
verso i propri clienti, limita il perimetro di influenza diretta sui trasporti downstream. Tuttavia, nell'ambito del 
'primo miglio' – il navettaggio tra lo stabilimento e il magazzino di spedizione e doganale gestito da un fornitore 
fidato – è stato avviato nel 2025 il progetto di utilizzo di carburanti HVO (Hydrotreated Vegetable Oil) per tutti 
i mezzi dedicati a questa attività, con una riduzione stimata di 50-100 tCO₂e/anno senza costi aggiuntivi. Sul 
piano della mobilità dei collaboratori e dei viaggi di lavoro, sarà introdotta entro il 2027 una policy che privilegia 
i trasporti su rotaia per le percorrenze inferiori a 4 ore, tuttavia si ritiene non quantificabile l’eventuale riduzione 
di emissioni per via della mancata pianificazione dei viaggi sul lungo periodo. 

Per quanto concerne la fornitura di vetro, principale fonte di impatto climatico a livello di forniture materiali, 
l’azienda ha deciso di iniziare a ridurre le distanze di fornitura, scegliendo impianti entro 500 km dallo 
stabilimento. Tale approccio permetterà un’ulteriore riduzione di impronta carbonica stimata in tra 80 e 200 
tCO₂e. La provenienze delle forniture, tuttavia, dipendono anche dalle caratteristiche delle linee produttive 
delle vetrerie e, pertanto, tale approccio è applicabile in particolare in relazione ai prodotti ordinariamente 
utilizzati dall’azienda. (cfr. Tabella 5 per la quantificazione integrata nei target Scope 3.) 

 

Area 6 – CambiaMenti: rimozioni carbonio e crediti locali10  

In parallelo al percorso di riduzione delle emissioni, Cielo e Terra ha aderito nel 2024 al progetto CambiaMenti, 
rete di aziende locali certificate B Corp che sviluppa progetti di compensazione locale dell'impronta carbonica 
nel territorio vicentino e veneto. Il progetto è strutturato in conformità al Regolamento UE 3012/2024 (CRCF – 
Carbon Removal Certification Framework), che consente la produzione di crediti di carbonio certificati 
attraverso il Carbon Farming (assorbimenti da pratiche agricole e forestali), lo stoccaggio di carbonio nei 
prodotti e le rimozioni permanenti. I crediti prodotti saranno utilizzati esclusivamente per la compensazione 
delle emissioni residue non altrimenti abbattibili dopo aver conseguito i target di riduzione al 2035, in piena 
conformità al principio anti-greenwashing sancito da ESRS E1-9.11 

  

 
10 (ESRS E1-9) 

11 La quantificazione in tCO₂e dei crediti attesi dal progetto CambiaMenti non è ancora disponibile (progetto in fase di strutturazione dei progetti specifici). 
L'azienda si impegna a fornire questa quantificazione nel prossimo aggiornamento del Piano (2027), non appena i metodi e i perimetri progettuali saranno 
certificati. 



7.  QUADRO DEGLI OBIETTIVI SMART – GROSS TARGETS12  
 

Obiettivo13 Baseline 2022 Anno 2025 Target 2027 Target 2030 Target 2035 Resp. 

Scope 1 totale (tCO₂e) – 
gross 

428 ≤ 200 
(−53%) 

< 100 
(−77%)14 

< 50 (−88%) < 30 (−93%) CdA 

Scope 2 MB (tCO₂e) ~0 0 0 0 0 Operation 

Scope 3 Cat.3+4 (tCO₂e) – 
indicativo 

39.390 ~38.000 ~37.500 
(−5%) stima 
conservativa 

~36.700 
(−7%) stima 
conservativa 

~35.600 
(−10%) stima 
conservativa 

Acquisti 

TOTALE GHG (tCO₂e) 39.818 ~38.200 ~37.600 
(−6%) 

~36.750 
(−8%) 

~35.630 
(−11%) 

 

Riduzione % totale vs 
baseline 2022 

– −4% −6% −8% −11%  

Intensità GHG (tCO₂e/Mln 
bt) 

1.196 (2022) ~1.147 ~1.129 ~1.104 ~1.070  

Intensità energetica 
(kWh/bt) 

0,113 (2022) 0,120 
(realizzato 
2024) 

0,095 0,082 da definire  

% energia autoprodotta 
da FV 

0% 0% 0% ~25% ~25-30% CdA 

% bottiglie in vetro con 
EPD o altra cert. (su 
volume) 

0% raccolta 
dati 

0% 3 articoli su 
top 15 

5 articoli su 
top 15 

Acquisti 

Target Scope 1+2 vs 
baseline (SBTi 1,5°C) 

428 tCO₂e ≤ 200 < 100 
(−77%) 

< 50 
(−88%)15 

≤ 30 – 

Tabella 9 Target Scope 1/2/3 e Totale GHG 2027-2035 16. 

  

 
12 ESRS E1-6 
13 Tutti gli obiettivi GHG indicati sono gross target conformi a ESRS E1-6 AR12: non includono GHG removals, carbon credits o emissioni evitate nel 
calcolo della riduzione. L'anno baseline è il 2022 (39.818 tCO₂e, certificato ISO 14064, Study Report ARIA 2022, Rete231/circular.wine). Il target Scope 
1+2 del 42% al 2030 è allineato al pathway SBTi cross-sector 1,5°C. 
14 Il target 2027 è conservativo rispetto all'atteso completamento Full Electric; la stima puntuale al completamento del percorso Full Electric è < 50 
tCO₂e (emissioni flotta residua). 
15 soglia minima SBTi −42%; risultato atteso < 50 (−88%), ampiamente superiore alla soglia minima 
16 I valori 2027/2030/2035 di Scope 3, Totale GHG, Riduzione % e Intensità GHG sono calcolati bottom-up dalle leve quantificate in Tabella 5 (§6.1), con 
anno base 2022 invariato (39.818 tCO₂e) e senza alcuna ipotesi di crescita della produzione (calcolo a volumi costanti, 33,6 Mln bottiglie). La leva vetro 
(lightweighting + PCR) usa una stima molto conservativa (2,5%-15% di 12.630 tCO₂e), la leva vino usa una stima conservativa (-200/-500 tCO₂e). Per 
CFP packaging vetro, l'effetto combinato di lightweighting+PCR e della leva 'distanze fornitura vetro <500km' (§6.2 Area 5): 7-9% al 2030 e 13-16% al 
2035, in luogo del solo 5-8%/12-15% della sola leva lightweighting+PCR. SBTi (stima conservativa): lo Scope 1+2 supera ampiamente la soglia minima 
SBTi cross-sector (−42% al 2030 vs baseline 2022), raggiungendo una riduzione attesa dell'88% grazie al completamento del percorso Full Electric. Lo 
Scope 3, tuttavia, rappresenta circa il 98% delle emissioni totali di Cielo e Terra: ai sensi del SBTi Corporate Net-Zero Standard, ciò rende obbligatorio un 
target Scope 3 di almeno −25% al 2030 rispetto alla baseline 2022 (39.390 tCO₂e Cat.3+4), pari a ≤ 29.543 tCO₂e. Il ricalcolo bottom-up, con stime 
conservative sulle leve attualmente quantificate in Tabella 5, indica una riduzione realisticamente conseguibile di circa il 7% al 2030 (~36.700 tCO₂e) e 
circa il 10% al 2035 (~35.600 tCO₂e). GAP STIMATO: circa 7.150 tCO₂e mancanti al 2030 per raggiungere la soglia minima SBTi sullo Scope 3 (e ancora 
circa 6.050 tCO₂e mancanti al 2035, se si usasse il 2035 come anno di riferimento).  
 



8.  PIANO DI ADATTAMENTO CLIMATICO17 

8.1  Rischi fisici: screening e valutazione 

Il Veneto – area di approvvigionamento primario del vino conferito da Collis – è una tra le zone d'Italia a 
maggiore esposizione ai cambiamenti climatici nel settore agricolo. La siccità estiva strutturale, l'aumento delle 
temperature medie, la maggiore frequenza di eventi meteo estremi (grandinate, ondate di calore) e la 
variabilità delle precipitazioni stanno già modificando i cicli vitivinicoli, con effetti documentati sulle annate e 
sui costi di produzione. L'analisi di scenario per i rischi fisici è condotta utilizzando lo scenario RCP 8.5 / SSP5-
8.5 come riferimento per la valutazione dell'esposizione massima, in conformità al Draft ESRS E1-2 para.16. 

Rischio fisico Tipo Impatto su Cielo e Terra Orizzonte Prob.×Imp. Fonte 

Siccità estiva 
strutturale 
(Veneto/Colli 
Berici/Italia) 

Cronico Impatto indiretto: Riduzione rese 
vigneto conferenti; aumento costo 
vino acquistato (Scope 3) 
Impatto Diretto: gestione idrica dello 
stabilimento e potenziale riduzione 
livello di falda 

Medio-lungo Alta × Alta IPCC AR6; 
CMCC 
MedECC 

Ondate di calore 
crescenti 

Cronico Impatto diretto: Aumento 
fabbisogno refrigerazione (+15% 
kWh estivi); condizioni lavoro ISO 
45001; qualità vino in cantina 

Breve-medio Alta × Media  CMCC; EU 
Climate-
ADAPT 

Grandine e eventi 
meteo estremi 
(Colli Berici) 

Acuto Impatto indiretti: Danni vigneti 
conferenti; interruzione vendemmia;  
Impatti diretti: volatilità disponibilità 
e prezzo vino 

Breve-lungo Media × Alta  ISPRA 
Climate 
Atlas 

Alluvioni 
Chiampo/Agno 
(stabilimento) 

Acuto Impatti Diretti: Danni impianti e 
magazzini Montorso; interruzione 
operativa 

 Bassa × Alta  ARPA 
Veneto; 
PAI 

Carbon pricing su 
energia e 
packaging (ETS2 
2027+) 

Transizione Aumento costi elettricità e vetro 
(CBAM); rischio competitivo 

Breve-medio Alta × Media  Reg. EU 
ETS2; 
CBAM 

Tabella 10 Rischi fisici e relativi impatti su Cielo e Terra 

8.2  Azioni di adattamento e resilienza 

La resilienza di Cielo e Terra ai rischi fisici e di transizione si fonda su tre pilastri:  

- la flessibilità contrattuale nella supply chain del vino (contratti annuali rinnovabili con diversificazione 
geografica dei fornitori),  

- la riduzione della dipendenza energetica dalla rete attraverso il FV (che funge sia da leva di mitigazione 
che da buffer energetico), e  

- l'investimento in efficienza idrica per ridurre l'esposizione allo stress idrico del sito produttivo.  

Il risanamento dei criteri di acquisto con criteri ESG non richiedono investimenti ed esposizioni dal punto di 
vista finanziario. Al contrario, l’eventuale aumento delle scorte strategiche di alcuni componenti di packaging 
rappresenterebbe una misura di adattamento immediato che richiede tuttavia la revisione dei processi 

 
17 (ESRS E1-2, E1-3) 



operativi di procurement, la verifica di disponibilità di stoccaggio e la capacità previsionale rispetto agli ordini 
dei clienti, pertanto di difficile attuazione. 

  



9.  ALLOCAZIONE RISORSE E BUDGET DEGLI INTERVENTI 

9.1  Investimenti 2025-2027: riepilogo budget 

 

Voce investimento / costo18 2025 (reali) 2026 (stima) 2027 (stima) Tipo Note 

2° gruppo frigorifero CO₂ 
transcritico (lordo ~312k€ *; 
delta netto vs sostituzione 
trad. ~182k€) 

335.000 € – – CapEx Studio ENGYSTUDIO sez.4;  

Adeguamento rete 
distribuzione acqua tecnica 
e gas-cooler 

100.000 € 50.000 € – CapEx Necessario per il 
completamento del 
recupero termico CO₂ 

Noleggio Carrelli elevatori a 
batterie al litio (10 unità) 

80.500 € 80.500 € 80.500 € OpEx Già ordinati; consegnati Q1 
2026 

Dismissione ultimo 
generatore vapore a gas 
(smaltimento + 
adeguamenti) 

– ~150.000 € – CapEx Incluso smaltimento sicuro 
caldaia e bonifica aree. La 
dismissione si articola su 
2026-2027; il budget è 
stimato complessivo. 

FV 665kWp – verifica 
strutturale tetto + linea vita 
+ progetto esecutivo * 

– 25.000-
30.000 € 

– OpEx Ingegneria strutturale + 
progetto definitivo 

FV 665kWp – installazione 
impianto ed adeguamenti 
tetto capannone) * 

– – 400.000-
900.000€  
(se installato) 

CapEx Pannelli + inverter + sistemi 
BOS; adeguamento sismico 
ed incendio 

GHG organizzazione (tool 
VIVA + consulenza  

– ~5.000 € ~5.000 € OpEx Necessario per obiettivi 
Scope 3 e conformità VIVA 
ed Equalitas 

Raccolta EPD fornitori vetro 
top-3 + gestione capitolati 

~5.000 € ~5.000 € ~5.000 € OpEx Coordinamento acquisti + 
legal 

Formazione dipendenti 
clima/ESG (≥ 8h/anno per 
funzione interessata) 

- ~1.000 € ~1.000 € OpEx Corso interno + formatori 
esterni 

Questionari ESG fornitori 
strategici (coordinamento + 
piattaforma) 

– 1.000€-
10.000€ 

-1.000€-
10.000€ 

OpEx Piattaforma digitale o Form 

Verifica terza parte 
inventario GHG ISO 14064-3 

– – ~4.000 € OpEx Ente di parte terza; limited 
assurance 

Progetto CambiaMenti B 
Corp (quota consortile e 
sviluppo) 

da 
determinare 

da 
determinare 

da 
determinare 

OpEx/ 
Consortile 

Da quantificare con partner 
CambiaMenti 

TOTALE STIMATO ~520.000€ ~315.000-
330.000 € 

~495.000-
1.000.000 € 

– CFO19 

 
18 I valori di budget riportati di seguito includono quanto già ipotizzato nelle analisi tecniche disponibili. Le voci con (*) sono state riviste rispetto alle 
stime dello studio Engystudio. 
19 Budget per la transizione climatica(2025-2027) 



 

9.2  Responsabili e governance del piano 

Ruolo Responsabile Perimetro di responsabilità 

CdA – approvazione Pres. Tadiello + Consiglieri Approvazione piano, obiettivi e budget; revisione annuale 

Impact Manager Luca Cielo Supervisione strategica; B Corp; relazioni stakeholder; 
CambiaMenti 

Finance & Operations 
Manager 

Giampietro Povolo, Alan Costa Coordinamento team; monitoraggio KPI; reporting CSRD 

Energy & Project 
Manager 

Elia Panciera Full Electric; FV; FGAS; efficienza; LCA prodotto; KPI energia 

Responsabile SGI Cristina Corato ISO 14001/45001; VIVA; Equalitas; audit interni 

Resp. 
Approvvigionamenti 

Alberto Vicentini Fornitori EPD/LCA vetro; criteri ESG; questionari fornitori 
vino e packaging 

HR Manager Francesca Valdegamberi Formazione clima; Just Transition; welfare; ISO 45001 

  



10.  SISTEMA DI MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE20 
Il sistema di monitoraggio del Piano si articola su tre livelli: i 

1. Il monitoraggio operativo mensile dei consumi energetici gestito da Elia Panciera attraverso il database 
indicatori interno e sistemi di controllo in continuo;  

2. la rendicontazione annuale nell'ambito del Bilancio di Sostenibilità (CSRD/ESRS) con calcolo GHG 
tramite tool VIVA e disclosure pubblica;  

3. la verifica periodica di terza parte dell'inventario GHG (ISO 14064-3, assurance limited).  

 

KPI Unità Frequenza Fonte Resp. 

Consumo gas naturale Nm³/mese Mensile Fatture + contatori Operation 

Consumo elettrico totale kWh/mese Mensile Fatture + contatori Operation 

Intensità energetica kWh/bottiglia Mensile/annuale Database indicatori Operation 

Emissioni GHG totali (tool VIVA) tCO₂e/anno Annuale Study Report ARIA Operation 

Perdite FGAS kg refrigerante; 
tCO₂e 

Ad ogni intervento 
+ annuale 

Registro banca dati FGAS Operation 

Produzione FV mensile (kWh 
prod./autocons./immessi) 

kWh/mese Mensile (dal 2027) Inverter FV + contatore 
bidirezionale 

Operation 

% autoconsumo FV % Mensile (dal 2027) Contatore produzione + 
acquisto 

Operation 

Consumo el. pompe calore CO₂ 
(produzione termica) 

kWh/mese Mensile (dal 2025) Sottocontatore ch1+ch2 Operation 

COP effettivo medio annuo chillers 
CO₂ 

adim. Annuale (dal 2025) Dati tecnici impianti Operation 

Recupero termico da 
condensazione CO₂ 

kWh_t/mese Mensile (dal 2025) Misuratori energia 
termica 

Operation 

CFP prodotto (g CO₂e/bottiglia) g CO₂e/bt Biennale LCA tool VIVA + EPD 
fornitori 

Operation/ 
Acquisti/ 

% fornitori vetro con EPD o altra 
certificazione (su volume) 

% volume Annuale Database acquisti Acquisti 

Risparmio economico FV (€/anno) €/anno Annuale (dal 2027) Delta fatture energia Operation 

  

 
20 (ESRS E1-7) 



11.  STAKEHOLDER E JUST TRANSITION 
La transizione climatica di Cielo e Terra non è un percorso aziendale isolato: coinvolge un ecosistema di 
stakeholder che va dai collaboratori interni alle cantine conferenti, dai fornitori di packaging ai clienti della 
distribuzione, fino alla comunità del territorio vicentino. La strategia di engagement è costruita attorno al 
principio di Just Transition: nessuna azione climatica dell'azienda deve generare oneri sproporzionati sui 
soggetti più vulnerabili della catena del valore, e ogni impegno verso la decarbonizzazione deve essere 
accompagnato da misure di supporto e gradualità per le parti interessate. 

I collaboratori dell'azienda (< 100 dipendenti) sono il primo livello di stakeholder del piano. La transizione Full 
Electric comporta una riqualificazione delle competenze di manutenzione verso i nuovi impianti CO₂ e verso la 
gestione dei sistemi fotovoltaici: nessun impatto occupazionale negativo è previsto, ed è invece attesa la 
creazione di competenze specialistiche interne nel settore delle tecnologie a basse emissioni. La formazione 
obbligatoria (≥ 8 ore/anno per addetto su temi ESG e clima) è parte integrante del piano. Le condizioni di lavoro 
in contesti di caldo estremo – rischio crescente con il cambiamento climatico – sono presidiate nell'ambito del 
Sistema di Gestione ISO 45001 e saranno parte dell’aggiornamento documentale relativo al passaggio dal SGA 
conforme alla ISO 14001:2015 al nuovo standard ISO 14001:2026. 

I fornitori di vino – in primis Collis e i principali conferitori – sono il primo livello di fornitura e sono di maggiore 
rilevanza per il piano. Il loro coinvolgimento è graduale: questionari ESG nel 2026, premio sostenibilità per chi 
consegue risultati documentati, supporto tecnico per la misurazione dell'impronta carbonica. Non è prevista 
l'esclusione di fornitori per mancato raggiungimento di soglie ESG nel breve termine, ma l'introduzione 
progressiva di criteri climatici nei capitolati. 

I fornitori di packaging sono coinvolti attraverso la richiesta di EPD/LCA (vetro e sughero), ed co-design delle 
bottiglie leggere. Anche in questo caso, il percorso è graduale e accompagnato da supporto tecnico. 

  



12.  NOTA METODOLOGICA – CONFORMITÀ ESRS E1 (DRAFT EFRAG, 
NOVEMBRE 2025) 
La tabella seguente documenta l'allineamento del presente Piano di Transizione Climatica ai Disclosure 
Requirements (DR) del Draft ESRS E1 – Climate Change (EFRAG, novembre 2025), con indicazione dello stato di 
copertura, della sezione del piano che vi risponde e delle azioni residue necessarie per il raggiungimento della 
conformità completa. 

 

DR Titolo Copertura in questo Piano Sezione Stato 

E1-1 Piano di 
transizione 

Leve quantificate §6.1; locked-
in §6.1; CapEx §11; progresso 
§5; compatibilità 1,5°C 
§Dichiarazione 

§4,5,6,11 ◑ – mancano assunzioni chiave 
formali (AR3) 

E1-2 Rischi e scenario IRO §3.2; screening fisico §8.1; 
scenario RCP8.5+NZE §8 

§3.2, §8 ◑ – scenario semi-quantitativo da 
completare 2027 

E1-3 Resilienza Analisi resilienza §8.2; azioni 
adattamento §8 

§8 ◑ – analisi formale da completare 

E1-4 Politiche Policy ISO 14001; Statuto SB; 
CO₂alition 

§Dichiarazione ● Buono 

E1-5 Azioni per leva Tabella leve §6.1; azioni §5; 
cronologia §5.1 

§5,6 ● Buono 

E1-6 Target GHG Gross targets §7; dichiarazione 
1,5°C; SBTi alignment 

§7 ● Buono 

E1-7 Energia e mix Mix energetico §2.3; 
breakdown fossile/rinn.; E1-5 
tabella 

§2.3 ● Buono 

E1-8 Emissioni GHG 
lorde 

Inventario 2020-2022-2024 
§2.2; Scope 1+2+3 MB 

§2.2 ● Buono – manca biogenic CO₂ e % 
EU ETS 

E1-9 Removals e 
carbon credits 

CambiaMenti §6.2 Area6; non 
quantificato 

§6.2 ◑ – tCO₂ previste da quantificare 

E1-10 Carbon pricing 
interno 

Impegno all'adozione di uno 
shadow price interno, non 
ancora formalizzato in una 
sezione dedicata del Piano; da 
formalizzare entro fine 2026 

– ◑ – da formalizzare 

E1-11 Effetti finanziari Qualitativo §3.2; no 
quantificazione monetaria 

§3.2 ✗ Gap – da quantificare 

 

Legenda: ● Buono  ◑ Parziale  ✗ Gap 

  



13.  GOVERNANCE E APPROVAZIONE 
Il presente Piano di Transizione Climatica 2026-2050 è stato elaborato dal Team di Sostenibilità di Cielo e Terra 
nel primo semestre 2026 e approvato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 23.07.2026. Tale 
report è complementare al Bilancio di Sostenibilità 2025 e Relazione di Impatto 2025. 

Il Piano sarà oggetto di revisione annuale da parte del Team di Sostenibilità, con approvazione da parte del CdA 
entro il primo semestre di ogni anno. Eventuali scostamenti significativi rispetto agli obiettivi dichiarati saranno 
comunicati pubblicamente con relativa spiegazione e piano correttivo. 

 

DICHIARAZIONE DI APPROVAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione di Cielo e Terra S.p.A. Società Benefit approva il Piano di Transizione Climatica 
2026-2050 e si impegna formalmente alla sua attuazione e alla rendicontazione pubblica annuale dei progressi 
conseguiti (vedi allegato approvazione CdA). 

Organo approvante: Consiglio di Amministrazione  |  Data: 23 luglio 2026  |  Prossima revisione: Luglio 2027 

 

 



Allegato 1 

INTEGRAZIONI TECNICHE: DATI DI BASELINE ENERGETICA  

A1.1  Dati di consumo energetico 2021  

Lo studio ENGYSTUDIO 217-218/22 fornisce i dati di consumo energetico del sito di Montorso Vicentino per 
l'anno 2021, con una granularità quartoraria che costituisce la base tecnica per il dimensionamento 
dell'impianto fotovoltaico e per la quantificazione dell'incremento elettrico post-Full Electric. Questi dati, 
sebbene riferiti al 2021, rimangono la fonte più dettagliata disponibile per la comprensione del profilo di carico 
dello stabilimento. 

 

Indicatore Valore 2021 Note 

Consumo elettrico totale annuo 2.590.857 kWh/anno Da curve di carico quartorarie POD 
IT001E00067430 

  – Fabbisogno nelle ore di sole (diurno) 1.255.765 kWh (48%) Contemporaneo a potenziale irraggiamento 
FV; autoconsumo 100% possibile 

  – Fabbisogno notturno / fuori sole 1.335.092 kWh (52%) Non copribile da FV senza accumulo 

Mese di picco elettrico Giugno: 304.186 kWh Necessità refrigerazione estiva 

Consumo minimo mensile Dicembre: 168.233 kWh – 

Consumo gas naturale 131.457 Sm³/anno Uso esclusivo: acqua calda processo + sanitari 

  – Energia termica lorda ~1.262.000 kWh_t/anno P.C.I. 9,6 kWh/Sm³; metano 

  – Energia termica netta utile ~946.500 kWh_t/anno Rendimento impianto ~75% 

Costo gas (1,30 €/Sm³, 2022) ~170.894 €/anno Base confronto con scenario pompa di calore 

Consumo medio notturno invernale ~150 kW Consumo base refrigerazione/climatizzazione 

Consumo medio diurno estivo (11-21h) ~300-340 kW Picco refrigerazione processo 
Tabella 11 Fonte: Studio ENGYSTUDIO 217-218/22, sez.2 'Analisi Generale Fabbisogni'. Per ogni comparazione va tenuta in 
considerazione l’estrema volatilità del prezzo del gas dal 2020 al 2026. 

A1.2  Quantificazione incremento elettrico post-Full Electric 

La sostituzione dei generatori di vapore a gas naturale con pompe di calore CO₂ transcritiche (COP 2,9) per la 
produzione di acqua calda di processo determina un aumento del fabbisogno elettrico che deve essere 
esplicitamente quantificato nel piano per garantire la coerenza dei target di intensità energetica e di consumo 
elettrico assoluto. 

 

Scenario Consumo elettrico annuo (kWh) Variazione vs base 2021 

Base 2021 (con gas per acqua calda) 2.590.857 – 

Incremento da pompa di calore CO₂ (COP 2,9) 326.376 + 12,6% 

Post-Full Electric stima 2026-2027 (su base 2021) ~2.917.233 + 12,6% 



Post-Full Electric stima 2026-2027 (su base 2024: 
2.399.000 kWh) 

~2.725.376 + 13,6% 

Copertura FV 665kWp (produzione 715.938 kWh) – FV copre il 219% 
dell'incremento 

Tabella 12 Calcolo: 946.500 kWh_t/anno utili / COP 2,9 = 326.376 kWh_e/anno. Fonte: Studio ENGYSTUDIO 217-218/22. Il target di 
intensità energetica 0,082 kWh/bt al 2030 è calcolato includendo l'incremento elettrico post-Full Electric (~2.725.000 kWh/anno totali 
/ 33,3M bt = 0,082 kWh/bt).  

  



Allegato 2 

SCHEDA PROGETTO: IMPIANTO FOTOVOLTAICO 665kWp 

SCHEDA PROGETTO 
INVESTIMENTO GREEN 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO 665kWp – Montorso Vicentino 

LEVA Rinnovabili / Efficienza energetica 

LOCALIZZAZIONE Capannone produttivo (~500kWp) + tettoia posteriore area carico/scarico (~165kWp) – Via IV 
Novembre 39, Montorso Vicentino (VI) 

POTENZA INSTALLATA 665 kWp (1.330 moduli da 500Wp, 2,3m × 1,1m) 

PRODUZIONE ANNUA 715.938 kWh/anno (scenario 665kWp) – Fonte: Studio ENGYSTUDIO 217-218/22, tabella 
producibilità p.10 

RISPARMIO ENERGETICO 715.938 kWh/anno in autoconsumo (100% nelle ore di sole) 

RISPARMIO ECONOMICO ~236.000 €/anno (715.938 kWh × 0,33 €/kWh – anno prezzi 2022, fonte fatture) 

INVESTIMENTO NETTO ~870.000 € totale (FV capannone 600.000 € + tettoia 270.000 €) – valori da aggiornare con 
preventivi 2026-2027 ed integrare con costi di adeguamento strutturale delle coperture 

PAYBACK SEMPLICE 3,67 anni – prezzi energia 2022 

VAN A 20 ANNI (att. 3,5%) 2.365.785 € – VAN/I: 3,94× 

FLUSSO CASSA 20 ANNI 3.658.151 € cumulati 

GHG EVITATI Scope 2 già = 0 (GO). Beneficio primario: riduzione costi GO + copertura incremento Full Electric. 
Riduzione CO₂ in senso location-based: ~125-165 tCO₂e/anno (fattore grid IT ~0,175-0,23 
kg/kWh) 

CARBON-ADJUSTED 
PAYBACK 

A 100 €/tCO₂e shadow price: payback carbon-adjusted inferiore al payback semplice (beneficio 
GHG valorizzato accelera il ritorno) 

STATO Studio fattibilità completato (nov. 2022) – Progetto esecutivo + verifica strutturale: Q4 2026 – 
Q1 2027; Autorizzazioni: 2027 – Installazione: 2027-2028 

KPI DI MONITORAGGIO kWh prodotti/anno; % autoconsumo; kWh immessi in rete; risparmio economico annuo 
(€/anno); COP medio annuo chillers CO₂ 

PREREQUISITI TECNICI Verifica strutturale tetto; valutazione sostituzione cupolini con minished; installazione linea vita ; 
calcolo carichi vento tettoia; autorizzazione edilizia Comune Montorso Vicentino 

 


